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ATTIVITA’
Mercoledì 19 Febbraio ore 19

Studio biblico comunitario
su l’evangelizzazione

a cura del Past. R.Lattanzio

Giovedì 20 Febbraio – ore 10
Riunione Unione Femminile

Venerdì 21 Febbraio – ore 19
Incontro Ecumenico qui in  da noi

Studio biblico
Insieme

Su:

Il profeta GIONA:
L’Invito alla grazia

 è per tutti.
Rel. past. Stefano CALA’

Sabato 22 Febbraio
SEMINARIO

per Predicatori Locali
a cura del

Pastore Martin IBARRA
(Vedi locandina nella vetrinetta)

Domenica 23  Febbraio
ore 10:00

Riunione coi giovani

ORE 11:00
Scuola Domenicale

  E
CULTO

 di adorazione e lode al Signore
a cura del Past. IBARRA

Past. Ruggiero LATTANZIO
       C.so S.Sonnino, 23 – 70121 BARI
tel. 080/5543.045 – cell. 329.7955.630

e-mail: ruggiero_lattanzio@ucebi.it

“Non c’è nessuno
con il quale si può parlare più

facilmente che con Dio.
Nessuno ci comprende così bene

come Lui.
Non c’è nessuno con il quale è

così facile essere completamente
sinceri che nei Suoi confronti.”

O.Hallesby

CAMPA CAVALLO !

Perché c’è tanta fretta d’una staffetta,
tra Sindaco Renzi e  Premier Letta ?

La velocità non è forse uguale?
Vision diversa non tale e quale?
Come un auto e una bicicletta?
Ovver tra motoscafo e barchetta?

Così tutti sembrano pronti,
per necessari pur confronti!
A destra e anche a manca,
la pazienza, è ormai stanca!

L’Italia tutti la vogliam salvare,
ma la ricetta è difficile trovare!
Il proverbio è stato confermato:
il medico studia ma già morto è…

 l’ammalato !
Kolin Kokò

OGGI
ASSEMBLEA
DI CHIESA

SIGNORE,
Dammi tanta tua sapienza,

                                      di ascoltare con pazienza;
In Assemblea, tutti possiam parlare,

per assentire o disapprovare…
ma dacci forza e opportunità,

con calma e serenità!
SIGNORE,
Insegnaci virtù di rispetto,
e linguaggio altresì corretto;
In ogni cosa, se non capìta bene,
intervenir dolcemente,
sempre conviene!

SIGNORE,
Per tua grazia e bontà,

donaci vigore e buona volontà;
Perché uniti e d’un sol pensiero,

l’evangelo sia espresso a cuor sincero;
soprattutto impegno concreto d’Amore,

che può trasformare d’ognuno il core!
NICOLA
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Non adattatevi alla mentalità di questo
mondo, la lasciatevi trasformare da Dio
con un completo mutamento della vostra

mente. Siate così capaci di comprendere
qual è la volontà di Dio, vale a dire quel
che è buono, a lui gradito, perfetto.

(Romani 12:2)
DOMENICA  16 FEBBRAIO 2014

1. UNA GRANDE FAMIGLIA
Che c’è di nuovo? Ci sono film e racconti che si vedono e si leggono
in libri. E sono anche “sogni” che più non si vivono nella Epoche
Moderne. E la curiosità di pochi è tanta, nel pensare a rammentare
le cose belle del passato.

Oggi, in società evolute (dir meglio cambiate), spesso siamo presi da
nostalgie per le cose belle che c’erano una volta e in cui tutti si
muovevano e abbastanza bene.
Ovviamente c’erano anche cose brutte che avvenivano. Ma le cose
belle e buone sono quelle che più ricordiamo meglio e con tanta
nostalgia ed enfasi, anche perché ci rallegrano, ci consolano, ci
ridanno gioia e ci fanno anche riflettere su quello che “oggi” non è
più così(…), perché appunto le generazioni sono diverse, con
gioventù con tutt’altre idee e pur valori. E certe cose si riscontrano
anche nelle Comunità dei credenti”.

E’ ovvio, anche, che non siamo diversi dagli altri e ci siamo
“assuefatti” e non poco! (come non vorrebbe l’apostolo Paolo :
adattati, conformati…al tempo presente!

E allora, che dire? Che fare? C’è Una Parola per Oggi? Direi non
solo, ma una Parola per sempre ! Ma su che cosa esattamente? Qual
è il discorso o il tema impellente che vorremmo riprendere?
Questa di stamattina è una premessa, per un dire più approfondito
e da riflettere e sviluppare, dopo questa nostra Assemblea odierna.

NICOLA

   1. Continua
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UNA
PAROLA

PER
OGGI

Ho già perso tempo e  non pochino!
Io sono occupatissimo sin dal mattino!

Grazie a chi ha inventato il telefonino!
Salto  i pasti, e m’arrangio con panino!

Eh! Sì!  Non ho tempo di cucinare…
se devo ogni giorno SMS  inviare!!!
Una cosa devo fare: o ciattare o filare!

Or vi saluto, vostro TELEFO Nino,
Il mio, mai lo porto appresso, è sempre sul comò,

Ciao ciao, da… Kolin Kokò

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO

        AUGURI dalla Comunità e da Nicola
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A Pina CAMMISA
OGGI 16 FEBBRAIO a.71

Da questa bella mattina,
ne avrà 71 la cugina PINA!

Età matura, passata benino,
con qualche lieve acciacchino!

Una vita ancor più serena,
di amore e fede la casa piena!
Compensa e rasserena il core,
con la presenza del Signore!

A Francesco PETRONELLA
Oggi 16 febbraio a:16

Francesco è quasi maggiorenne,
ragazzo bravo, attivo,  indenne!

Privo di grilli per la testa,
tipo serioso, merita una festa!

La torta è qua sotto disegnata,
per tutti e tre sarebbe meritata!

Ma il vero e amabile rimuneratore,
è e rimane sempre il Signore!

A  Franco IURINO
Domani 17 febbraio  a.49

Anche Francuccio è a una soglia,              Franco è un genio del lavoro,
un anno ancora d’aspettare con voglia?               in tutto preciso e con decoro!
Mezzo quintale è un’età davver bella!              Chi crede e confida con amore,
Sarà una… Festa  anche “frizzantella”?                    l’aiuto riceve dal SIGNORE!!



Bastano 24 Ore ?
San Valentino è già passato…
e il giorno mieloso è pure andato?
Nooooh! E’ solo un po’ cambiato!
Qualcosa lo ha modificato!

Mi ha detto un bell’uccellino:
oggigiorno c’è il…telefonino!
In 24 ore hai voglia a telefonare!
A ricevere pensierini e…inviare!

Si mandano 1400 messaggini,
con i moderni bei telefonini !
E i restanti 60 minuti che fare?
Bastano per dormire, mangiare?

E dov’è il tempo da consumare,
per il necessario pur lavorare?

Ormai i bei messaggini,
sono come cigliegini !
Uno appresso all’altro, ogni giorno,
come spaghetti e braciole di contorno!

Si, costa un pochino lo special telefonino!
Ma che t’importa! E’ un gioiellino,
che ti tiene attivo dalla sera al mattino!

Il telefonino è bella conquista!
Ti fa innamorare a prima vista!
Ultima tecnologia di famiglia,
con completezza di meraviglia!

Il telefonino moderno tutto fare,
è trastullo, che fa imbambolare!

Oh! Scusatemi un… momentino…
sta suonando il mio… telefonino…
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Eccoci all’Assemblea Annuale, della nostra piccola Comunità,
in altri anni evento particolare - di rigoglio d’amore e fraternità!

Oggi siamo lucignolo fumante, piccola famigliola protestante!
Se buoni, in altra circostanza, sufficienti come basta e avanza!

La parte anziana è vecchiarella, certo non è più sempre quella!
Passano cieli, passerà la terra, finirà ogni dolore e guerra !

I Redenti, raccolti nel Signore, pochi o assai troveranno onore,
e la certezza d’una nuova vita, con Dio, in gioia e Luce infinita!

Ai giovani che pur continueranno, auguriamo fedeltà senz’affanno!
Con tutti i bei ricordi or presenti, nel cor loro come magici momenti!

In attesa di celeste festa nei cieli, alla presenza di Dio senza…veli!
Allora nell’universo, a fine storia, miriadi di voci canteranno Gloria!

NICOLA

   La Comunità  di Altamura - Anno 2000 circa
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GGuuaaii aa mmee ssee nnoonn eevvaannggeelliizzzzoo
IIII CCoommee eevvaannggeelliizzzzaarree Past R. Lattanzio

5. Coniugare parola e azione
Gesù annunciava il vangelo del regno coniugando parola e azione:

predicando nelle sinagoghe o per le campagne e guarendo gli
ammalati; ammaestrando le folle con i suoi preziosi insegna-menti e
provvedendo loro da mangiare. Le sue azioni convali-davano le sue
parole e le sue parole davano senso alle sue azioni: Giovanni 10:37-
38.

Nel sermone sul monte Gesù definisce i suoi discepoli luce del mondo
in virtù degli insegnamenti che egli sta loro impartendo. Dopodiché, li
esorta a manifestare questa luce davanti agli uomini attraverso le loro
buone opere, affinché il loro esempio di vita possa condurre gli uomini
a glorificare Dio: Matteo 5:14-16.

Le epistole neotestamentarie sono ricche di raccomandazioni a
essere buoni testimoni di Cristo coniugando parola ed esempio di vita:
Colossesi 4:5-6; Tito 2:1-14; 1 Pietro 3:14-17.

A volte ci si perde in discorsi oziosi che pongono in alternativa la
proclamazione della parola del vangelo alla testimonianza vissuta
tramite l’impegno sociale e ci si chiede a quale delle due forme di
cristianesimo dare la priorità. In ambito battista si arrivano, così, a
contrapporre due grandi figure del battismo americano del XX secolo:
il pastore Billy Graham (un grande predicatore che ha riempito gli stadi
e che ha raggiunto miliardi di persona attraverso i mezzi di
comunicazione) e il pastore Martin Luther King (leader politico che si è
battuto per i diritti civili degli afroamericani). Tra queste due figure
non c’è, però, alcuna contrapposizione perché l’evangelizzazione
richiede sia il vangelo predicato con la parola sia il vangelo
testimoniato con l’azione.
In realtà, porsi la domanda: “è più importante la testimonianza della vita o
quella della parola?” è esattamente assurdo così come lo sarebbe
chiedersi: qual è l’ala più indispensabile di un aereo? Così come un aereo
non vola senza le due ali, l’evangelizzazione non è efficace, se la vita e la
parola del credente non si integrano. Una vita esemplare può causare
ammirazione, però senza la testimonianza verbale non porta nessuno a
Cristo. Allo stesso modo, una testimonianza verbale è inutile, e anzi
controproducente se viene contraddetta da una vita non coerente a quanto
si dice.

D. BURT, Come dirglielo?, p. 90.
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In seguito alla Pentecoste i discepoli, mossi dalla potenza dello Spirito
Santo, cominciarono a testimoniare il nome di Gesù coniugando parola
e azione. E, così, alla predicazione di Pietro rivolta alla folla di
Gerusalemme segue la guarigione di uno zoppo mendicante alle porte
del tempio: Atti 3:1-10.

Come discepoli che assieme formano il corpo di Cristo che è la
chiesa, siamo chiamati a testimoniare il Signore Gesù al mondo nel
quale viviamo. Nella nostra opera di testimonianza ci ritroviamo a
dover affrontare varie difficoltà. Per le nostre piccole comunità
evangeliche, una di queste difficoltà riguarda la nostra incapacità di
rispondere a tutte le richieste d’aiuto che ci pervengono. A causa della
crisi economica che stiamo attraversando, una delle richieste più
frequenti è quella di denaro da parte di poveri sia immigrati sia ormai
anche italiani. Spesso viviamo nella frustrazione di non riuscire a
venire incontro a tutte queste richieste. Ma non è il caso di sentirci
frustrati per i nostri limiti. Infatti, lo scopo della nostra testimonianza
non si esaurisce nell’essere dei benefattori in grado di soddisfare tutti.

Pietro disse al mendicante: «Dell'argento e dell'oro io non ne ho; ma
quello che ho, te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno,
cammina!». Anche noi forse non abbiamo argento e oro, ma abbiamo
Qualcosa di ben più prezioso dell’argento e dell’oro che periscono: noi
abbiamo il nome di Gesù Cristo, il Nazareno! La nostra missione è
quella di farci portatori del nome di Gesù con le nostre parole e con le
nostre azioni.

La chiesa non è un’agenzia di beneficenza in grado di distribuire
ricchezze a tutti, ma è la comunità dei credenti chiamata a donare a
tutti la ricchezza inestimabile del vangelo. La vera ricchezza di cui noi
siamo portatori è la persona di Gesù Cristo: colui che ha cura di noi;
colui che è in grado di rimetterci in piedi quando i pesi ci schiacciano;
colui che ci accoglie quando gli altri ci emarginano.

“Quello che ho, te lo do”. Se abbiamo ricevuto la persona di Gesù nei
nostri cuori, siamo chiamati a donarla agli altri. Non possiamo vivere la
nostra fede chiudendoci in noi stessi, ma è nostro compito donare agli
altri il nome di Gesù sia annunciando la sua Parola sia operando al
servizio del nostro prossimo secondo le nostre possibilità: 1 Giovanni
3:16-18 R.L.
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